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Per risolvere i confìtti 
fra éàpitale e lavoro 

U relazione e le propaste 
del Comltata del lavoro 

L'avv. Mario Abbiate, njoihbro del 
Comitato permanente del lavoro; rife-

' ririt, nella prossima dessiooodelj.Con;, 
sigilo supefiorè, sul tottia: «Riferhio 
legislative por l'aboliiiione dèi conflitti' 
tra capitale e lavoro ri. v 

li'avv. Abbiate htt gih prónta la sua 
relazione, die è suirargómélito una vera' 
e propria itioiiogfalla. Ih questa il re-
latore comitiéia subito col rilevàre;ooraé 
lo scorso atìrio'abbia segóàto una 
ripresa notevole dogli soiopefi, ohe sa-; 

, rebbero siUti complessivamente a 8200 ' 
circa, con 4B3;824 scioperanti sujSe-
peraudó anche l'anno 1901^ che; dal-

:, l'anno 1860 In poi, aveva segnalo là 
oìfraiaaesima: di sciòperi « di soiopo-

' tantl . 
Un iacrementtì noi oorirtitti dei lavori, 

sia riguardo al nùmero, cha riguardo 
all'estensione, si è però avuto in questi. 
ultimi anni anello negli altri paesi per 
i quali, llinitarrdosi II quelli di Europa , 
pia avanzati nell'organizzazione del la­
voro, il relatore passa in rassegriacom-
parala le m'dié annuali dogli soiopOri, 
rilevando come rinaspriinenlò dei con­
flitti tra capitale e lavoro sia la que­
sti ultimi Anni un fenooieno costante 
e generale. , 

Secondo l'avvi Abbiate, tale aumento 
Irova una spiegazione del contempo­
raneo e ooMune progressodell'attivitii 
Industriala e agricola dei diversi paesi, 
8 dello sviluppo dalla loro organizza­
zione operaia, mentre ,,un.diretto rtipi 
porto corre tra il diminuire delia di-
toconpazione operaia e raumónlò de-' 

, gli scioperi e t r i il Grèsoere di quella' 
ed il dimifluirB di questi. Un'èpoezioiiei 
del fenoràenó degli aciopei-i può farsi 
in Inghilterra, ohe da 17 anni in qua 
ha veduto costantemente dÌBiii}uire ili 
anno in anno icònflitli'ti'a'ierfòi ope­
rai e l ì suoi capitalisti, T'iile eccezione 
è dovuta, éecondò, il rolatofe, al fttlo 
ohe in Ingliilteirà le variazioni del sa­
lario operaio: e dello altre condizioni 
d i lavoro avvengono paéiflcainente, 
data la mirabile orgahizzaiiohe dol la­
voro vigente in quel pkeso. 

U'avv. Abbiate prende anche in esa­
me le disposizioni legislative, vigenti 
nei diversi è pitìiiiiportantl paesi d'Eu­
ropa, dell'America é dell'Australia per 
la soluzione dei conflitti del lavóro, di-

: videndo le diverse organizzazioni in 
gruppi, a seconda che slabiliscono i'ób» 
bligatorietà 0-meno dell'istituto dell'ar­
bitrato. 

L'arbitrato non obbligatorio è am­
messo nella legislazione francese, in­
glese, canadese, germanica, austriaca, 
svedese, del Cantone di Berna e, della 
maggior parte degli Slati Uniti di Ame­
rica. L'arbitrato obbligatorio vige in­
vece nelle leggi di alcuni Slati d'Au­
stralia, delte nuòva Zelanda e del Can­
tone di Ginevra. 

La relazione, passando poi a parlare 
della legga ohe vige in Italia per la 
conciliazione e la defluizione in via 
giudiziaria 'delle controvèrsie ohe sor-

vigono tra gli imprenditori e; gli operai, 
osserva che da lungo' tempo è sentito 
j i bisogno dì dare nuove nórme giu­
ridiche al coiitralto di' lavoro ed ai 
contratti agrari, e di provvedere alla 
disciplina _ed alla soluzione paoifloa 
delie'controversie! individuali e cóllet-, 
Uve del lavoro, ! 

Il Comitato permanente, dopo un e-' 
same critico, ha tratto il ooiiviucimento 
ohe nessuna delle proposte presentalo 
alia Camera dei deputati prospetti 
una soluzione efflcaco, del coiaplosso 
probleiiiai ed ba ritenuto opportuno 
ohe, a tracoia.re le lineo generali degli 
invocati provvedimenti, concorrano le 
varie rappresentanze è le 'speciflòho 
competenze raccolte nel Consiglio su 
periore del lavoro, e che la costitu­
zione del nuovo ordinamento sorga 
^ftlla discussione che avverrà in seno 
al Consiglio del lavoro stesso,; per la 
quale discussione il Comitato ha rac­
colti e coordinati gli elementi necessari. 

La relaziono osserva quindi die, 
meniro per io controversie individuali 
del lavoro industriale vigono le dispo­
sizioni della legge ITÌ giugno 1893 sui 
probiviri, per le còntrovoi'siu indivi­
duali dèi lavoro agrario non è «tata 
ancóra istituita alcuna Magistratura 
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— Beco,, subito qui c'è lo svolto 
— disse l'ingegnere impazientemente, 
con voce sorda e spezzata, Anch'egli 
ansava, anch'egli era affranto dagli 
sforzi fatti, per attraversare quei, buehi 
da talpe. — Ecco qui subito è lo svolto 
e allora saremo pili liberi. 

— 0 Dio mio... non ne posso più! 
—- gemette Kiabusckina, ma, tuttavia, 
sospinta da. qualiàs i forza estranea, 
simile a,quella chaiguida iisonnara-
bull, si IraBcinò ancora' dietro l'inge 
gnere, diguazzando ng î 
K quando il BQS-'—' • • 
trovato e si poti .̂ ^^ ._^ 
mente, mancavano ormai le 'forze, per 

Confida ohe la proiiieiisairiforma del­
l' Istituto probiviraiof possa'avepH pros­
sima alluazione 1 poiché — dico la ro-
laziono — oor. la riforma dell'islilulo 
proWvIràle 6 la sua ésleasiona all'a­
gricoltura, sarà costituita la. baso di 
un ordihamoiilo inteso non :-soltanto 
alla decisione contenziosa; delle contro 
versie iiidivlduaiij ma anche alla so­
luzione .'contenziosa.0, arbitrale delle 
controversie tra capitalo.: e lavoro. A 
dirimere' tali conflitti devij intervenire 
lo.Stató,' il cui in.tervèQtò dóvroblìe, e- : 
seroilareii con uiia duplice l'&ioiìey'a. 
zioiie di prevenzione. Colla disciplina 
legislativa del contralto e del concor­
dato, di rlavóro';,, aziotìa di giustizia e 
di pace col crea t'à s e, ; mettere • à : dis'po:-
isizìone delle parti alcuni speciali or­
gani pof l.a cohciliazióno, la decisione 
coutenziclisa e la soluzione ; arbitrala, 
delle controversie o dei eonilitti tra' 
capitaleie lavoro. 

.11 rélatot'e riassume i lineamenti del­
l'ordinamento legislativo por la solu­
zione delle controversie tra oapltalae 
lavoro, iomorsi nella discussione del 
Gomilatd permanente, , nei seguenti 
tratti ioiidamontaUi 

a) Disciplina legislativa del contratto 
di lavoro a del concordato di lavoro; 

ft).Ridorma del probivirato per l'in­
dustria fi,istituzione: dei probiviri pei': 

: l'agricoltura, secondo le proposto, del 
Consiglio superiore del lavóro ; 

0} Teitativó di conciliazione, e deci-
aione^iiidizialó delle controversie indi­
viduali per mezzo del Collegi probi-
virali; : 
; d) 'rentativo obbligatorio dì oonoi-
liazionO; dalle controversie collettive di 
carattere giuridico e di carattere eco-
nomico,tp8r mezzo dei Collegi probi-
virali; ' , 

e) Decisione giudiziale. Su citazione 
di parie, delle òontrovoraìe collettive 
di carattere giudirico, per mezzo dei 
Collegi {irobivirali ; , ' ' 

fi Decisione arbitrale, su accordo 
dèlie paVti, dalle controversie collettive 
di caralitere economico, per mezzo dei 

•Collegi arbitrali, costituiti ad iniziativa 
doiwilfgi pròbivirali, con i rappre­
sentanti' delle parti in contesa ; 

g) Opìnamento obbligatorio dei Gol-: 
legi prdbiviraii sulle oónlrovorsie col­
lettive di caràttere economico die non, 
siano stato deferite alla decisione a c 
bitrale, : 

Dopo di ohe, l'avv. Abbiale conclude 
dichiarando che il Comitato permanente 
non puóiprosusoitara proposto ooncrote 
per la soluzione del complesso proble­
ma dei xonfltti tra capitale e i lavoro, 
che non' pu i essere risolto per laso|a 
virtà di legge, e si augurs che il no­
stro popolo sappia con l'organizzazione 
e la disciplina delle sue forze, con l'a­
iuto ed il presidio di nuovi istituti 
giuridici, instaurare la giustizia e la 
pace del lavoro e l'armonia fra lo classi 
sociali !_ ' 

Parlameìijtli italiana 
• ,(3 A M E B A 

Prasieiio Marcerà Soaula dot 8 
Santini iamonla che non . sia stata 

applicata la detensione a Linda Murri 
ohe ila sconflnato. Seguono vario in­
terrogazioni di Leali sui cartelli dolio 
stazioni-scritte in lingue stranière, di 
Alessio sui ritardi noi lavori d'amplia-
menti} .alla-stazione di Padova e dei 
deputati'agrari sullo tariffe dei vini. 
Inilne si riprende,la discussione ilelhi, 
legge sulle ferrovie. Varii onorevoli 
raccomandano linee... collegiali, sol­
tanto Alessio, venendo in aiuto al mi­
nistro, Bortolini, e polemizzando col 
•W^oliemborg, combatte la Ostiglia-Oam-
po'sanipìerb-Treviso. 

Riccio, a sua volta, combatte l'idea di 
subordinare al criterio del reddito la 
costruzione delle nuòve ferrovie, dopo 
di che la seduta è tolta alle 18 3(4. 

procedere oltre. L'ingegnere fece se­
dere Riabuschina su di un tronco fra 
dicio e sedette egli stesso al suo flancO; 
Il sudore pioveva dal suo viso ; anche 
egli respirava posantemenie e impa-
tuosamenle. 

— Qui, vedete, le vene carbonifere 
sono molto sottili ^ diss' egli — qual­
che arsQlna e anche meno ; di conse­
guenza non torna conto di praticare 
dei larghi passaggi.... cosi ve ne sono 
di quelli che si possono atlraversaro 
solo strisciando.... 

Ma liiabusokina di nuovo ma lo 
ascoltava e sedeva come istupidita. 
Le pareva che dal caldo infernale^ 
dall' afa' puzzolente e dnlla uiniddii 
nauseabonda,' cho la penetrava tutta, 
il cuora.le si rivollasse. La sua bocca 1 
era secca, amara ; alle tempie ed alla 
fronte, sugli occhi, la vene infocate le 

L'AZIONE DlL'ESTREMA 
Sialo giuridico degllllmplè0.itl ~ Ferma 

biennale — SpeS(| militari. 
Mercoledì, alle l ' I , si radunerà a 

Moniticllório, il gffppo parlamonìaro 
socialista, por (lsl|beraro doflnitlva-
mCnte la cundoliaB? seguire intorno 
allo tre questioni' sfallo stato giuridico 
degli impiegati,: suila forma hleniiala 
d sulle spesa ruffitari. Giovedì i tre 
gruppi dell'EatrSiaa 'si riiduberanno 
pei- deliberare sugli stessi argomenti; 
ma sópra lutto i>dlle speso militari, 
sulle quali, iiOn'Vièi come già vi ho 
informato, molta ''conformità di idea 
fra i tra gruppindeil'Estroma stessa. 

Una Utile innovazione 
dei ministN flèll9;diìerraedBlla P. I. 
; i Pei studinti ì t ó l l è i' Islltulp teonliio 

11 miiiistro delit.Guorra lO il mini­
stro deli'islruzioBe'hinrió aperto dei 
concorsi; per i'colIa|(i militari Hei quali, 
tnentra si svolgono'gli studi liceali e 
di istituto tecnico con gli stessi diritti 
delle altre scuole ! governative, si con­
sente ai,giovani di arruolarsi all'età 
di 17 anni per compiere la ferma mi­
litare e la relativa iHtruziono. 

Al termine dei corsi, chi vuol se­
guire la carriera militare può essere 
ammesso allo sciiole superiori mililarij 
olii invece .noji:intènde abbracciare 
quella carriera, lòttiene l'ammissione 
alle corriapodentiiPaooUà universitarie, 
aveiidó conseguilo, il titolo di uffloiale 
dì cómplomonloicol qu£rt grado si può 
elfetlivamente completare la forma, so 
del caso 6 dopo Boli quattro mesi di 
servizio come sergente.: . 

L'elezione politica di Gorgonzola 
Kisultalo'deirelezibno politica : Crespi 

voti .2767, Negroni 1087 é Ratti 73J. 
La lotta non aveva alcnn carattere 
politico ; pare chti • il Crespi fosse ap­
poggiato da socialisti e clericali. 

La nuova sede 
del ministero d'Agricoltura 

La posa della prima platra 
Ieri ha avuto luogo a Roma la posa 

della prima pietra della nuova sede 
del Ministero di agricoltura. Industria 
e commercio, in, via XX Settembre 
intervenne il Re ricevuto dal ministro 
dell'Agricoltura, dal Presidente della 
Camefa e dàlie aiitorità: L'on. Cocco 
Ortù tenne il discorso •inaugurale. 

Par i minpranni itelinquenti 
lì Messaggero dice ohe in seguito 

alle istruzioni impartite dall'on. Orlando 
nei tribunali dei maggióri centri, ove 
la delinquenza dei minorenni si mani-
resta in più vasta proporzioni; si stanno 
costituendo delle speciali sezioni che 
devono escluderii dalla presenza degli 
altri imputati, per sottrarli dal conta­
gioso esempio dei delinquenti incor-
regibili. A Milano tale sazione inco­
mincerà a funzionare alla metà del 
correntemese e presto simili sezioni si 
istituiranno nelle altre c i t t à " 

Il Congresso per la'̂  pace 
— Il Congresso per là Pace sì terrà 

in Londra nei giorni intercorrenti fra 
il 27 luglio" ed il 2 agosto. ' 
' La presidenza del Congrosso verrà 
conferita a lord Cóùrtney. 

Uno dei temi più interessati da 
discutersi si riferirà al modo di edu­
care i giovani all'Mea della Pace ed 
una adunanza dì notissimi pedagoghi 
verrà tenut.a ondo studiare il modo di 
diffonderò nelle scuole i principi o gii 
ideali della Pace. 

Furio tlf cinquanfamila lire 
di gioielli 

A Roma, uno sconosciuto, che da 
pochi giorni aveva prèso alloggio in 
una stanila soprastante il negozio dì 
oreflceria, iti Foro Trajano, praticando 
un buco nel pavimento, discese nei 
locali sottostanti e asportò oggetti di 
oro e di argento e parte dei preziosi, 
per un valore, denunciato dal proprie­
tario del negozio, signor Armandi Raf­
faele, di circa cinquantamila lire. 

battevano con tanta violenza, cho pa­
reva dovessero rompersi e il suo volto 
era tutto inondato di sangue ardente. 

— Io non no posso più — ripetè 
alla flabiJmenle, inlarrompando Sasii-
lèvitch a metà della frase. 

L'ingegnere si scosse, tirò di lasca 
l'orologio e l'avvicinò al fanale. 

— Presto é mezzogiorno, noi siamo 
discesi alle undici, è quindi un'ora... 
Vogliamo^ .tornare Appoggiatovi a 
me.,., cosi 1 Di qui usciremo per una 
strada più facile e breve. 

E ora Sa.'iuleyitcb afferrò senza oa-
riraonio liiabuschina per la vita e la 
sollevò con fatica, come un pesante 
fardello. 

Ma olla, tutta madida, ardente e 
anelante, non capiva nò vedeva nò 
udiva più nulla e si allontanava, come 
in un sogno. E solo fuori delle basse 

P' Provinciale 
(il teieftmodol PAESE porta il n.2-11) 

Bagnaria Arsa 
Sulla staziona larrovlarla 

Al sig. Enrico Oaspardis di Seve-
gitano ohe 6 intervenuto, sulla Palria 
del Friuli di sabato passalo, per di­
scutere in merito si devo una risposta. 

La Giunta dopo letta l'ullima lettera 
della Società Veneta con la quasi 
certezza di poter ottenere la formata 
dr tutti i treni Omnibus al casello di 
Bagnaria por il corrispettivo assoluto 
di L. 6,000 da porsi in tre esercizi 
portò l'oggetto,in Consìglio per la de­
liberazióne. ' 

Se fosse stata accettata la proposta 
delia Giunta il Comune non si sarebbe 
mai obbligalo più in ià ; o se la Socieià 
Veneta accettava, per il Comune sarebbe 
stala una fortuna, giacché è sempre 
da ascrìversi a fortuna il poter avere 
in paese una fermata, ferroviaria a 
si miti Condizioni. 

Che anche poi bagnaria paese, a-
vessa sontilo utile o no, ciò non è da 
discutersi, perchè È cerio che la fer-
tnata sarebbe stata utile per tutti. 

il Oaspardis fa anche i confronti 
sulle distanze e dice ohe Palmanova 
ha la stazione a un chilometro e che 
se Bagnarla, per, venire : alla staziono) 
di Palma devo: percorrere due chilo­
metri, cioè uno di più di quelli di 
Palina, non: è sufficiente ragiona di 
spendere a mila lire per procurargli 
il benefloio del risparmio di quei due 
chilometri. 

E qui il Oaspardis avrebbe dovuto 
essere più osatlo. 

Da Bagnaria a Palmanova vi è la 
distanza di 4 ohilometri,;_0:..sa quindi 
da Palma alla stazione,.come dice, vi, 
è la distanza di un ohilomo'tro, si ha 
che quei dì Bagnaria per recarsi alla 
Stazione di Palma devono percorrerò 
cinque e non due chilometri. 

Da questo primo punto d'osserva­
zione si ha, che la fermala a Bagnaria 
ò Utilissima.- , , 

E poi che. si fantastica per dirla; 
utile 0 no quella fermata! Basii sa­
pere ohp se la Sooielà Veneta,^ ciia non 
è in voga di spendaociona, là avesse 
accordala, vuol dire ohe sapeva di 
poter ricavare altri utj|i,,attuan!Jola. 

Quando poi il : GasVàrdis che, lui. 
crede, che lu l t i i consiglieri avrebbero 
probabilmente aderito al sacriflcio (sic) 
della spesa se la frazione di B-ignaria 
avesse proprio sentito un inateriaie 
vantaggio da quella fermata, io mi 
per molto di dirgìi che non si crede 
alle sue platoniche affermazioni cono­
scendo troppi! bene le sue tenerezze 
per questo paese. 

E vengasi alla parte più importante 
con I» quale il Oaspardis tenta di giu­
sti flcare il voto suo a quello dei suoi 
colleghì. 

Le condizioni del Comune di Bagna­
rla sono eccellenti checché ne dica il 
signor Oaspardis. 

Là sovraimposla di L. 1.30 sui tri­
buti diretti è stata elevata dall'ammi-
nislraziona Orgnai-Martina e confer­
mata da quella Platea senza cho nes­
suno si sia lagnato ; è solo il Oaspardis 
clie dì quando in quando solleva un 
tale pretesto per negare qualche spesa 
se non gli va a sangue. 

Del resto lui che 6, stato Segretario 
.eoll'Orijnani^Marlina doveva interporre 
i suoi .consigli per impedire che la 
sovraimposla si fosse a tanto oli3v,5ta. 

Forse in quei tempi si aveva mng. 
glori bisni;MÌ di oiigi,?'. 

Da quando IO apparUHJiiù all'ammi­
nistrazione del Comune, 181)1), ad oggi, 
ho veduto a costruire la scuola di 
Castions; a riattare cunette e ponti 
in lutto il Comune; costruirò la strada 
Campolonghetto-Bagnaria ; ad aumen­
tare la dotazione della ghiaia per le 
strade comunali ; ad elargire gratillca-
zìoni ad impiegali salariati comunali, 
una anche vistosa perchè di I., 1500. 

Ho veduto ad aumentare il salario 

e opprìmenii volte, nelle onde dell' u-
ragano ghiacciato, ella si rianimò al­
quanto, sì liberò dalla stretta dell' in­
gegnere e prosegui da sé, vacillando 
nel passo, come un'ubbriaca. Sulla 
fronte continuavano a batterle lo vene 
infocate, le doleva la nuca, la trema­
vano le mani e le gambe e le riem­
piva la testa un sommesso interno 
brusio, 

V, 
Ella si sentì riportare in alto, sopra 

la terra, con la stessa nebbiosa co­
scienza e con lo stasso senso del vuoto 
terrorizzante sotto ai pgdi, con cui 
era discasa nel pozzo , Nel suo cer­
vello indebolito non . sì aigir.iva che 
un solo pensiero ; il pensiero di ciò 
elle avrebbe potuto accadere in questa 
stretta, umida canna, per cui saliva 
silenziosamente la piattaforma : poteva 

alle guardie campestri; alio 4tra-
dìno; alla levatrice Si sono costruiti 
pozzi coperti a Sevegliano e a Bagtta-
ria. Si .sono impostate L. 1500 per la­
vori nell'interno di Sevegliano. 

Ho veduto il Comune ad asaiimare 
maggiori aggravi versò'il mBdicó ih 
confronto di qilelti portali dal vecchio 
oapìlolato, dal Comund proposto e dal 
medico accettalo al «omento della no­
mina. E con tutto ciò il Cótnuna pos­
siede carlelle del debito pubblico per 
t, 16000 (sedioimila), ed un tartto di­
sponìbile dì circa seimila lire : per o-
ventuall ed urgenti bisogni. 

Date quindi le floride condizióni dai 
Comune parava a me come pareva ai 
miei oólleghi od amici che ai poteva 
assumersi l'obbligò di pagare seimila 
lire in tre esercizi per avere tanto 
benefloio, la fermata. , 

Ma, dica il maestro in economia ; 
li Comune ha già un debito di venti-/ 
mila lire incontrate per-costruire il < 
locale per le scuole di Bagnaria : si 
deve pensare à Costruire il locale per 
la scuola iVei<ittnò, già deliberato, 
e per l'abitazione della maestra a'' 
Castions, Poi vengono le Scuole^ di 
Sevegliano. Non parla di quella per 
Oampolonghettò.. 

' Si trahquilìzzi il sig Qaapardia. 
Intanto la ventlmtìa Ht'é del debito 

per costruire le scuole a Bagnarla si 
:riducono a 12 mila 'soltanto, le quali, 
col sistotna dell'aminortizzazlonB, il 
comune le paga con poche lire di. pili 
di .quello che le saggie a ^jossote am­
ministrazióni , pacavano per Atto per 
tenero le sóuole IH-tanta staile. 

Quindi per questo'debito il. bilancio 
Comunale'non si scuote. ' 

Per costruire le scuole à Privano 
ed il locale di abitazione peî  la mae-
slra di Castions, nulla si è deliberato 
ancora a quando ne sarà il caso rioìi si 
resterà sulla via per non avere nSezzi. 

E qui dovrei aprirei una parentesi 
par rilevare l'errore dell'amministra­
zione tìadiuó che non volle sentire il 
mio consiglio di fare cioè a Oaations 
l'abitazione per là maestra contempo­
raneamente che- 3i faceva l'aula, ma 
non lo voglio fare e passo oltre. 

! "Evvial fata pure le scuola a Pri­
vano; fate l'abitiiziona alla maestra a 
Castions; fate uii locale per quelle di 
Sevegliano e còme equità e giustizia 
vuole anche per Oampolonghetto, ed 
incontrate un mutuo di favóre ohe cosi 
si supererà tutto ed il'bilancio Comu­
nale resterà sempre quale lo è oggi, 
paróhè in ógni esercizio: si veriflcano 
risparmi coi quali far fronte alle.quote 
d'amministrazione messe vicine quelle 
somme che oggi si paga per Atto. 

Dal complesso di quanto sono ve­
nuto esponendo a conlUtazione di quanto 
ha dello il Gaspardis, credo di poter 
affermare che il volo contrario dalCona. 
Com. dato siiU'oggello iu discussione, 
è per lo mano un votò iaàonsulto. • 

Che se poi al sig. Gaspàì-dis prema 
di (àrsi ritenere pei" un amministra­
tore saggiò e prudente, a. me, senza 
aver la smania di essere ritenuto una 
cima, pare ohe male si amministri un 
Comune quando per non voler spendere 
B mila lire si lascia sfuggire l'occa­
siono di: avere la comodità ed i benè-
flci lutti ohe sempre apporta la Mpo-
riera ove ba un plinto di sosia. E cosi 
chiudo salvo di ritornare se chiamato. 

• aio. Batta Zucohi 

S. Vito al Tagllamento 
Grave disgrazia 

8 — Sabato sera la • contadina Bi-
saro Matilde di anni 2 ì abitante a Oa-
etion di Coppola mentre Irovavasi so­
pra un gelso a raccòglier foglie.pei 
[nielli, (ii'l voler afferrara un ramo 
pBi'iU'tto l'equilibrio e piombò al suolo 

Nella caduta sporse istiniivamente 
le braccia avanti sicché questa, per la 
veemenza del colpo, riportavano una 
fraltura' nella prossimità del polso. 

Il medico locale chiamato d' urgenza, 
la prodigò le cure del caso. Ieri mat­
tina l'infelice donna venne trasportata 
al nostro ospitale ove il medico d.r Flo-
rioli riscontrata la gravità del caso 
la giudicò guaribile in duo mesi circa, 

strapparsi la fune ed ella precipitare 
dall'alto nella' nera voragine, o sfa­
sciarsi il rivestimento di legno della 
canna e i tronchi franidi prenderla in 
mezzo e schiacciarla, o ruinare qual­
cosa dall'alto e fracassarlo la testa.,,, 
influe, ella stessa voltarsi impruden­
temente e ira pigliarsi coll'abito nella 
ruota od appoggiarvisi sopra cor go­
mito, colla schiena ed averne lacerata 
la pelle e stroncate le mani, le dita..., 
Istintivamente ella -il rannicchiava, ai 
curvava come so la percuotessero.... 

E improvvissamente irruppe la luce... 
Prima debole, grigiastra, come prima 
del malijino, poi sempre più chiara, 
sempre più bianca. 

Inflne, si riversarono dall'alto, forti 
a sonora, la voci vive della vii., viva.. 

(Continua) 

La CURA più sicura, effioace per anemÌGi, deboli di stomaco e narvosi è l'AMARO BAREQGi a 6m i Ferro-Cfiina-Rabarbaro tonico-rfcostituente-digestivo 



IL PAESE 

Montereaie Celllna 
In riapokls al •le- Enrico BBIII-

alalia 
4. — In causa di un disguido po­

stala pubblichiamo la seguanìe corri-
spondenaa alquanto in ritardo i 

Kispondo alla If lera pubblicata nel 
N. 125 deì.PamB-dilsig, EnricOBat-
tistella, al quale sembra che le mie 
poche righe coraparae nel, N. 110 di 
codesto foglio abbiano urtato un po­
chino i nervi.. 

Tralascio di ocèupatmi della taoóia 
di anonimo a della qualifica di sowi-
torello ohe egli mi afflbia, nonché della 
sotnma degnazione:-- tonta., B u s ­
che ha avuto dì otiorare il mio povero, 
articolo di una sua rispostai essendo 
queste te solite armi usate per oom-', 
battere, da ohi si trova. a corto di 
validi argomenti; vorrò invece, alla 
parte sostanziale della questione. 

Il sig. Bàttistella ritiene di poter 
giustitloare il permesso illegale d'a-, 
pertura provvisoria rilasciato dal Sin­
daco . al Vescovi, asserendo ohe, in 
oasi consiniili, Si era sempre fette cosi. 
Ma, da quando in ,qtià,l 

Tutt'al più, (ale: vieto sistema sarà 
stalo inaugurato e seguito dal Sindaco 
attuale, non certo da quelli cessati. 
Osservo, ad ogni, modo,'ohe ammesso 
anche che qualche, volta , si,fosse vio­
lata la legge,,non è questa ragione 
sufficiente , che autorizzi a persistere 
nell'abuso. : , 

Ammetto benissimo che qualche ?!e 
miao personale del yescovi possa aver 
mandato al R. Commissariò Distret­
tuale la lettera anonima cui il Batti-
stella accenna. Sostengo èssere all'op­
posto infondato e ̂ calunnioso attribuire 
la paternità di tale atto agli amh'sari 
politici del Vescovi, i quali, di simili, 
sistemi di.lotta non si sonò mai valsi. 
E non dica il sig, Battistéllà: ohe qui 
partiti politici noU; ce ne sono. Ci6 
potrii tornare comodo a lui,,che ama 
trincerarsi dietro l'equivoco per poter 
far la figura del liberale, mentre è a 
tutti noto ohe la sua entrata in Con­
siglio la deve ai voti dei clericali, dei 
quali 6 diventato paladino; e, vessilli-
fero sfegatato; non certo a me,; né.ai 
miei amici, ohe dei nostri principi po­
litici mai abbiamo fatto mistero alcuno 

Non 6 poi vero che il R. Commis­
sario sia venuto nella determinazione 
dì dare al Vescovi il chiesto permesso 
— dapprima negato — per aver egli, 
successivamente, meglio, apprezzale le 
condizioni in cui questi, si trovava. 
Ecco invece come, andarono le cose. 
Non appena pervenuta al Municipio 
la notizia del rifiuto opposto dall'Au-
torilà dei Circondario all'apertura del 
nuovo esercizio, fu tutto un lavorio 
per far rilasciare al Vescovi, dal Sin­
daco od in sua vece da; taluno degli, 
assessori, un nuovo permesso provvi­
sorio fino a tanto che il Vescovi stesso, 
avesse trovato il mezzo por ottenere 

. quello definitivo. 

Ma le pratiche fatte a questo scopo 
a nulla approdarono, non perbiiè Sin­
daco ed assessofi fossero stati alieni 
dal prestarsi a ciò, sibbene perchè, 
aaseccndando le premure in tale senso 
loro fatte, temevano di incorrere in 

. una denuncia da parte dell'autoritii 
per infrazione alla legge, E cosi fu che; 
il Vescovi, il 18 decorso maggio, ve­
niva dichiarato dai R R. Carabinieri 
ili contravvenzione, perchè aproyvisto 
di regolare licenza d'esercizio. 

Ma non per questo si diede per 
vinto. 

Si fece Armare dà oltre duecento 
persone del Comune una istanza, nella 
quale si dà, àil, intendere che nel ca-. 
poluogo è vivamente sentito il bisogno, 
dell'apertura di una trattoria (!l) e 
caffé i} \) e con questa, istanza, scor­
tato — cOme;̂  è permesso il 3uppbri%' 
— da qualche compiacente commen­
datizia, si portò dal R.ò Prefetto, il 
quale fini per interessare il. B.o Com­
missario ad. acoogìiereìa domanda dal 
Vescovi avanzata, 

Cosa c'entri — dice il Bàttistella -— 
l'educazione del. popolo col negato per­
messo d'esercìzio io proprio non so 
comprendere. 

Oh, c'entra benissimo, perchè il po­
polo, quando assiste a simili. esempi, 
ha tutto il diritto di pensare che tal­
volta, con un.po' di astuzia, e con 
l'aiuto di qualchersantolo, si può riu­
scire nei proprii intenti anche in barba 
alla legge ed alle Autoriffi. E non mi 
si venga a dire che il É.o Prefetto 
nell'appoggiare la domanda in que­
stione sia stato mosso unicamente da 
concetti di equità, perchè, se a questi 
soltanto egli si fosse ispirato,; oontem-
poraneamento at Vescovi, avrebbe do­
vuto accordare l'apertura d'esercizio 
anche alle altre due richiedenti Ma-
gris Enrica e De Biasio Brnestina, le 
quali cerio ih.aggiori titoli del Vescovi 
possono vantare in proprio favore. 

Il pubblico imparziale ha ormai dato 
su questa qiiestione il proprio giudizio, 
giudizio che non può essera dubbio; 
inutile quindi prolungare la presente 
polemica, ohe per parte mia dichiaro 
fin àà questo momento chiusa. 

Solo un'ultima parola al aig. Bàt­
tistella : se con la sibillina allusione 
mossa in fine dalla sua lettera égli 
intende riferirsi a me, lo invito a par-
laro chiaro, 

Durante i quattro aniii in cui fui a 
capo del Comune ho la piena coscienza 
n non. aver mai compiuti atti diso-

djesli di' sorla; ho il vanto per con-
voi'.io di potergli dire di aver saputo 

in una corca epoca sacfifloaro i miei 
interessi particolari per la tutela di 
quelli pubblici. 

E questo mi basta per non temere 
gli strali di chicohesia e man ohe meno 
quelli dello stesso sig, Bàttistella al 
quale mi permetto di dare un consi­
glio ed è. questo t.pmuri egli di pren­
dersela un pò' meno a petto; per certe 
questioni e non si atteggi,tanto a su­
peruomo altrimenti risohièr&'dì èsdére 
nel ridiiiolo 0 di diventare in paese il 
sfoc Toni < spiatef'3e{^fm(m' eie ìm 
gran omo. Armando Zolli, 

'.•.;•-••;: ' • ' • .Clwidàle ••••,•„" 
La oammamoraitdita di Carduàoi 

Ieri séra la vasta sala dell' albergo 
< al Friuli » era alTollata di persone 
di ogni ceto, vrora pure una squadra 
di collegiali di S. Pietro al Natisonee 
parecchi convitati del collegio locale, 

Il prof. Moisè Segre, presentalo dal 
prof, l'. S, Lèioth, in trattenne • l'uditòrio 
per 40 ininuti nella più rigorosa at­
tenzione. Il commemorante fU falioia-
Simo ed in parecchi punti; assai ele­
vato per concetti e per frasario ele­
gante. 
; Venne;pai-ecchie volte interrotto dagli ; 
applausi ed in (Ino felicitato dalle au-
toritii presenti "da amici e conoscenti, 

•• tii'Statuto;, 
Fu una giornata di pioggia e vento 

ohe non.permiao neppure l'esposizione 
dì bandiere. 

Fra rsgazsl 
; Sabato avennè una rissa fra due 

ragazzi di Borgo S. Domenico, corti 
TavagnaccoA, e Bortoluzzi 0. entrambi 
di circa: 12 anni. Il primo più debolo 
del secoiido si servi di una iamina di 
ferro, casualmente capitategli per le 
mani, per ferire, alla testa, abbastanza 
gravemente, il suo •avversatio. 

Tanlato orrando... 
Ieri sera, un giovanotto di Borgo 

S. Domenico, oej-to M. A. (risparmiamo 
il casato e nome, per rispetto alla 
povera madre) in islato dì delirio, ten­
tava dì finirla con la sua grama vita; 
,Trattasi; di un caso di momentanea e-
aaltaZione, perchè liOii è ammissibile 
ohe a venti anni si vada in cerca di 
finirla cosi presto. 

Il lampa 
Da due giorni il tempo è piovoso. 

La temperatura si è fortemente abbas­
sata. O^gi solila un vento freddo. 

La pioggia beneiloa, ristoratrice è 
venuta in grande copia, ma con lei si 
è; presentato ira tempaccio minaccioso 
esembradiessoreritornati in dicembre. 
;, Speriamo che la, finisca presto, per-

' ohe quello che avrebbe fatto, la sic­
cità, può .essere ancora più désolanle. 
da quésto incriidìmento, -tanto per i; 
prodotti del suolo, quanto, per i si­
gnori bachi da'seta. 

; .;,Tàrcé|ito ,V 
Una nobile Inlxlatlva fllaatro|ilea 
ha trovato una eoo simpatica nella 
nòstra bella Tarcento ad opera di 
sette egregi signori, i quali lancia­
rono tempo fa l'idea di istituire una 
Cassa ài soadarso per gli ammalati 
poveri affetti da scròfole, artritò, ra­
chitide. E l'idea attechl, e fin da ier 
sera entrò nel campo praticò dell'at­
trazione immediata. .. 

In una ristretta riunione di ,volonte-, 
rosi si nominò il Comitato definitivo 
nelle persone dei signori : Pividori Giu­
seppe Presidente, dott.; A Oandolini Se-
segretario, Jole Gregorio, Pietro Volpo, 
dott. G. Bagnara e dott. S. di Monte-
gnacco consiglieri che, regolerannol'a-
zione benefica diquesl'opera, dal Sindaco 
dal Direttore delle Scuole, dal Proaì-
doD te della Congregazione di .Carità, 
dal Presidente dei; Teatro e dal Pre­
sidente dell'Operaia e da altri volon­
terosi. . » 

Avendo già ottenuto, per _ sottoscri­
zione tra pochi, a oui si era' reso pa­
lese il nobile intendimento, circa L. 
400, che in brevi giorni si aumente­
ranno dì mollo, si stabili di inviare 
in quest'anno, aggregandoli agli Ospizi 
marini di Odine, 4 fanciulli poveri 
scrofolosi ai bagni in Venezia, 

Ed affinchè la santa istituzione abbia 
ad avere vita sicura e duratura si 
volle ricorrere al concorso potentis­
simo, irresistibile di quelle fate gen­
tili del bene e dei bello, qu,ali sono le 
nostre Signore, che il Comitato invi­
terà con apposita circolare ad una 
riunione nel Teatro Sociale, domenica 
14 corrente alle ore 17, affinchè no­
minino tra esse Una rappresentanza 
ohe coadiuvi il Comitato maschile al­
l'attuazione del benefloo ,<icopo. 

Maiano 
Fulmina ìimlolila 

8 — Verso le ore 15 di ieri, men­
tre imperversava una burrasca, un 
fulmine cadde nell'abitato'di S. Salva­
tore, borgata di questo Comune e pre­
cisamente sul tetto del fabbricato uso 
stalla di certo Miuisini Gio. Batta detto 
Barbarossa. 

Il fulmine penetrato nella stalla, ri­
covero d'una ventina di capi bovini, 
al momento cusloditi da Minisini Ce­
leste, fratello del capo famiglia, ful­
minò il povero Celeste, uccise due 
buoi del valore di L. 1400 a tre altri 
fratelli ohe si trovavano subito fuori 
della stalla vennero dal fulmine me­
desimo elelti'izzati e Irovansi in peri­
colo di vita. 

Il povero Minisini Celeste vittima 
della folgore era nato l'anno 1864, 
ora oa/ibò e conviveva con sei fratelli. 

Altro fratello a nome Giuseppa fece 

parte della colonna Albertoni alla bat­
taglia di Abba Garima e d'allora non 
si ebbero più notizia di lui, 

Oertament»'gli sarà toccata la fine 
del povero Celeato. 

In questo momento ci viene riferito 
che i tre aàmalati trovansi in via di 
miglioramento. 

' Buia • •.. 
FULMINE OMICID* 

(M), — 8 — lari verso la 3 pom. 
un lillmìne cadeva in una casa delia 
frazione di S. Salvador fcomuno di 
Maiano) di proprietà della famiglia 
Minisini. 

11 fulmine uccise certo Calasti» Mini; 
sini e due buoi, e feri tro persone ; 
Pietro Minisini, Luigi ; Minisini e Gio. 
Batta Minisini. li Pietro per alcuni 
minuti fu credulo; morto tanto era 
stata intensa la scossa ricevuta. 

Il povero morto a ve va quarantadue 
anni ; ;Ì1 fulmino lo; ha lasciato un po' 
sfigurato 0 ,coì vestiti" a- brandelli, 

rbuoi arano quasi carbonizzati, 
;I tre feriti rimasero por molto tempO; 

come trasognati, e .iiiebetiti, e ancor 
nulla ricoi-dano; settSbi-ano indifferenti 
0 ignari del pericolo corso, , 

vola Santina 
La faalB aoblaatlsa di lari 

'8, (Cirio) — Guastata dal tempo, 
ieri — ricorrenza dello Statuto — 
ebbe luogo la festa scolastica por la 
distribuzione dei cortifloatl di proscio­
glimento e di licanza e la consegua 
delle bandiere alla: soolarescii delle 
scuole di Villa Santina ed Invillino. 

; Alla simpatica ; festa intervennero 
tutte le autorità,— Giunta municipale, 
commissione; scolastica di vigilanza, 
amiiiiniatrazione del Patronato Scola­
stico, uOttoiali della compagnia,degli 
alpini-qui in sede; estiva, eco: — e 
altri invitati. Formatosi il corteo da­
vanti il Municipio procedette con la fan­
fara degli alpini in tèsta -^ gentilmente 
concessa — all'albergo Brovedani dove 
doveva avere luogo !a festa. 

li sindaco Big. ;F, Zanier, prima, a 
il Direttore didattico, sig. D Marzona, 
dopo, con opportune parola dissero 
delio scopodella festa, e la bambina 
Olga Venier con, un bel discorsetto 
d'occasione inneggiante alla scuola, 
porse 8: noma di tutti gli alunni,un 
Saluto e un ringraziaidento ài signori 
maestri e alle autorità.;,Àlla condegna 
dello bandiere véniia dalla scolaresca 
'oaivtato in coro i'«Inno alla bandiera»,è 
!la« marcia reale». • ' ; 

Terminata la pafimònia venne im­
bandita una ,refezione; alla scolaresca 
e un rinfresco agli : invitati al quale 
segni altro wntuoso igentilmonte of-, 
farlo dai signori ufficiali degli alpini 

: Ed ora un breve, oommanto.' 
1,0 fèste scolàstiche; hanno per fina 

un alto scopo educativo e insieme di 
propaganda pro'sciiola.; Perciò l'oppor­
tunità— poma più volte si dlssa -^ 
di faro questo feste in epoca in cui i 
padri di iamiglia possono parteciparvi 
per cosi far comprendere a poco a 
poco la grande importanza sociale della 
scuola e non ora che la maggioranza 
maschile della popolazione si trova al­
l'estero, e di dare sempre a queste 
feste la maggiore solennità possibile 
senza badare, ove occorra, alla spesa 
(sì fanno tante cose belle con poca 
Spesa, che sarà poi sempre inferiore 
a quella improduttiva proposta per una 
camera di sicurezza, dalla, quale si 
era fatto iniziatore il nostro Sindaco) 
trattandosi di una causa si santa. 

Promuovere e intensiUoare ' l'istru • 
zinne popolare, equivale a favorire la 
civiltà, il progresso, il benessere, l'è-
mancipazione morale dell'uOmO. A 
questo fine dunque dovremmo tutti 
cooperare concordi a con entusiasmo, 
tralasciando una buona volta di cer­
care di ostacolare — come fin qui si 
è fatto'per povero sentimento di gelo­
sia — le buone e utili iniziativa, che 
dovrebbero se mai, stimolare l'emula­
zione fra i preposti alla cosa pubblica, 
e d'intralciare l'opera dì quelli ohe ve­
ramente ai adoperano con diligenza e 
amoro; senza secondi fini, al progresso 
dell'istruzione dei nostro Comune, 

Non basta avere istituite le scuole, 
avere dei buoni insegnanti, dei locali 
scolastici moderni, occorre ohe la scuola 
aia sorvegliata, incoraggiata,- circon­
data insomma dalla simpatia generale 
perchè essa veramente corrisponda al 
suo allo scopo e ai sacrifici finanziari 
ohe ci addossiamo. 

Tutti si fanno oggi a gara nel fa­
vorire lo sviluppo dell'istruzione popo­
lare ( e per la Gamia ci sia d'esem­
pio Tolmezzo ),p6rotiè là dove'l'istru­
zione è diffusa e meglio organizzata 
e disciplinata, ivi si troverà sempre un 
maggior grado di civiltà e un maggior 
stato di benessere. 

Disinteressarsi dunque ddlla scuola, 
è peggio intralciare l'opera di-chi ve­
ramente si adopera con amore per essa, 
è commettere.un delitto, 
Inauguraziona dell' lllumlnazloue 

pubblica alaltrlca 
Ieri aera si è inaugurato l'impianto 

della illuminazione pubblica elettrica, 
che in complesso corrisponde bene, ma 
ohe meglio avrebbe corriaposto se ai 
fosae provveduto a disporre le lam­
pade in modo di meglio illuminare il 
centro della piazza, che ora è allo 
scuro più di prima. 

Colgo poi questa occasione per pre­
garvi di sgravarmi della paternità che 
qui mi si vuole addossare della corri­

spondenza recentemente comparsa sul 
Paese trattante appunto questo argo­
mento, nella quale fra altro si affer­
mava che i bracciali e la lampade 
sono elogantisaime, poiché io tton mi 
sarei mai sognato di affermare un» 
cosa simile, di dire cioè bello al brutto, 
che invero lampade e bracciali sono 
proprio bruttissimi, 
' La Giunta del resto ha, fatto,del 
suo; meglio per raggiungere tale scopo 
e oi è riuscita.per bene; ha respinto 
il bello e ha adottata 11 bruito, OlOrià 
ad, essa..; 

; (infatti quell'ahicolo non è dei nostro 
solerte oòprispondente, -- N. d. R.); 

' ., Comarprocada'',, 
la coairHxioila dalla larrovla • 
In càusa del ritardo dolio espropria­

zioni i lavori doUa costruzione del 
troncò; Oànova.Villa Santina — assunto 
dal sig. Giovanni Venier di qui— 
procedettero finora con lentezza. Ora 
però si lavora alaoremonta ed è a spê  
raro che nell'autunno dei prossimo 
anno la tanto sospirata linea possa 

eaiera aperta all'esercizio. 

tmiHE 
(U telefono del PAB^É porta il n.' 2.11 

Consìgiio Comunale 
Il giorno la corr,, allo M, si riu­

nisco il Consiglio Oomunale. 
Ecco l'ordine dei giorno: 

Iti sedwfct pwòfeiica 
1. llatiSoa dolto'̂ agguouU dolitioraziotiì peei0 

per rargeoz^ (UUa Uìùnta Munlpftle : 
ft) Dorfbùrttzione 5 Giagnò 190S n. I37fl ra-

lattva al matuo di lire 120.(X)0 gth AtAUt&io 
dui OoQiialio Oomttnale pw l'ac^tUnto dalla già 
hraldft Basai j 

b) Delibfli'aRloni 6 giugno 1908 n 4004 M-
lativa ad «utorizzutouti al Siudacò di rlcorròro 
alla V Soiiòaa dfll iCooaìgHo di .Sisto - por oio-
aero dal pagamoato della apedalila ,«i corto 
tiuigi Mattotìtsi accollo neU'Oapedftlo di 3* Spì­
rito di Rdma. 

% Modi£Ecazlonl alla pianta organica ed al 
Eogoiamantò dagli impiagati mmi'Ctpali. — So-
coQda lettàra. 
: 3. Moiidctieiooi a'Ia pìaóia organica 'Io} ̂ or* 

sonalo addetto all'ofllcina coinaRala dal ge^,-» 
Seconda létlùra. 

4. ModldeailoQi all^ pianta organica del por-
fiOntld addetti àli'òfdoina alattrica comnoale. — 
Seconda lèttnra, 

6. ftegolamento pet la gasttona in cccnomia 
dar fórno :ninaicipalo. — Becoada lettura. 

(J. Casa dr Ricóvero. Nomina dì un morabro 
del CounigUo d'amminlslrazioua ia aostituziona 
dal dimiasionafio signor tino'Aotonìal. 

• 7. Ofttalua Mmiinalo del ga», ìiomìm ùì aù 
membro oiìaltivci e di uti membro anpplenta iti 
aostituEÌone dei dimiaaionari Bubla log. Itàlico 
a Nimìa Aleaaandro. 

8. Vcovvaimmtl per ì oonaorai a.\ posif di 
insognamauto vacanti Delle scuola alemantarl 
del Comune. 

0, AatorizàazIoaB al Sindaeo a raaistere A! 
giudizio ptomoado dalk Ciò. Toreaà-della Torre 
yod. FeliHSOQt Q Teresa BaBohettì rad. Ddlla 
Torre por l'abbaltimanto degli alberi In via 
Jacopo Marinoni. 

10, Prapoata di oooMHiooe di Uta '200 per 
speae di aaeroigìo ali» locale Società dal Tiro a 
Sogno Naaionala. 

U: hcqimlQ dal a;g. Laljo Caaarait di m<i. 
1610 di terreno por alUneamanto di vìa Cisia. 

12. Rogolamofllo par ia vigilanza woiatrica 
noi Comune. 

13. Proposta di iniziare giudizio por ottonerà 
che U alg. Enrico Margroin sia dìciiìarato do-
caduto dal diritto di uaolruire dot salto aul 
Ladra presso il fondo al mappale 2id2 di Udine 
ostarne. 

14. Liquidazione Snaia del lavori di coetru-
zioae'delle quattro tettoie ad uso mercato cà-
ralJi in piazza Umberto 1, 

16, Approvazione dalle spase soatenuta in oc­
casiono della darà di: 3, Oiorgo. 

In seduta segreta 
16; Liquidazione delta iiuole di pensiona aita 

vedova ad alia fìglifs mìnoranna del giA au-<todo 
comunale Buaabio Oiacolotti. 

17. Pareonate daziario. Promozii ne di un as-
aialonte di III ad awlateate dì li. 

Società Operaia Qenerale 
Domani si riunisce il Consiglio della 

Sooietà Operaia Generale di M. S. per 
disoutare un iinportanla ordine del 
giorno, • 

Fra i numerosi oggetti notiamo; 
iiesooonto di Maggio; rinuncia di uu 
probiviro e provvedimenti : iscrizione 
all'albo dei soci benemeriti del defunto 
cav. Oliglielmo iog, Heimann ; comu­
nicazioni, soci nuovi eco,, 

Ricraatflrio " Carlo Facci „ 
Domenioa scorsa alle ore 15 il prof. 

Gelilo; Cassi parlò agli alunni del Ri­
creatoria «Carlo Facci» di CSiusoppe 
Garibaldi, illustrandone la figura sto­
rica, mettendo in rilievo il carattere 
profondamente umano dell' uomo e 
dell'. Eroe, ausjìicando un avvenire di 
pace per tutti i popoli secóndo l'intimo 
pensiero del Grande, 

Scuola serale di contabilità 
L'allrà sera nella sala maggiore del 

fi. Istituto Tecnico ed' alla presenza 
del Preside, del prof, MacoUaaini, dal 
cav. Barbieri Presidente dell'Associa­
zione Commercianti, del rag. Mozzati 
vice Presidente della Camera di Com­
mercio, del rag. Botussi, Moro e Miz-
zau par la Sodelii Agenti, ebbero 
luogo gli esami di licenza, di questa 
benemorita scuola. 

Il rag. Bernardis, che alla scuola 
dedica, ogni sua cura ed affetto, pre­
sentò gli allievi ed allieve per le provo 
sulla contabilità e lagisla-zione com­
merciale e tutti gli esaminati dimo­
strarono di avere praticamente appreso 
quanto nella vita loro, dedicata, ai 
commerci ed alle industrio sarà mag­
giormente indispensabile. 

Giovedì alla ore 9 presso il R, isti-
luto Tecnico avrii luogo la solenne 
proclamazione dei promossi del I.o 
2 0 e 3.0 corso e ia consegna della 
licenza e dei premi ai moritavoli del 
4.0 corso. 

Ne daremo i oartioolarì assiemò ai 
dati statistici della scuola, affino di 
rendere noto al pubblico quanta im­
portanza ed utilittt ha assunta la no­
bile iniziativa della Società di M. S. 
fra gii Apienti, ben degna di meritarsi 
un maggiore appoggio morale e mattì-
fiale dagli enti ohe la sussidiano, ' 

Onofiflcènza 
Apprèndiamo con vivo ;CO(flpiaci- ;, 

mento ohe con irocenta decreto reale, il • ; 
cav. avv, Arnaldo pateo, ex deputato , 
provino^lo ed attualmente oònslgllwe 
provinciale, vetino nominato' hflielalo 
della OOrotta d'Italia. , ; 

• Vivissime congralulazitmi. 
Intsrassànté per gli opisral 

•ohe Intèiidonò éflilflrwt ; 
Klohiainiamo l'attonziona>degli ope­

rai che iiotandono emigrare sullo sa-
•guanti notizie che ci porvengono dall'Uf-
floio del Commissariato d'emigrazióne! 

Verìaòahdosi tuttora : una .forte dis-
soocupazione in alourie parti dello Ger­
mania, sì raccomanda agli; operai ita- , 
liani di non irecarsi in,, quello ;Slalo 
sanza sfumare praveativamerita lo op­
portune imfOrmazioni| sulle condizioni , 
locali'della; mano,;d*opera. Assoluta-
x&onla sflonsiglìabilo è poi i'emigrazlona : 
a Lipsiai ove si. lamenta in quésti giorni 
una grande, disoccupazione :non.solo 
dagli operai italiani, mii anche dell'ale- , 
mento operaio indigono, v 

A Monaco di .Baviera si trovano pura 
privi di lavorò molti Operai italiani, . 
specie terrazzieri, i, quali erano alati ; 
attratti colà dalle false liiainghe di ar­
ruolatori clandestini.; ; ,, 

La Bituazióiie del mercato del. lavoro 
nella Confoderazione Svizzera continua 
ad Bsasre poco'favorovoie, per ptìi s'in­
vitano nuovamente gli operai italiani ,̂  
a non accogliere prolfarle di occupa­
zione senza chiedere dapprima infor­
mazioni al R. Ufficio deirlSmigrazione , 
italiana che ha sede in Ginevra,( Qran-
d'Rue n, 3 ; . : ' -

Funerali Carlo De Luca 
Ieri nel pomerìggio, allo ; ore 17, la 

salma dal signor Cariò Da Lùoa,;pa' 
dre del notò e tanto stimato industriale 
signor Teodoro, vanne portata all'è-
strema dimora, ; ;. ' ' ',, 

li funerale riuscì una sentita a dé­
gna dimosiraziotiedi oordogliq por la 
morto del , buon vecchio, pensionato 
dalla ferrovìa, avendo prestato iùnglii , 
anOi di servizio in qualità di sorve-* 
glìanta della Manutenzione, e, riuscì 
inoltre una dioaostràzlohe di tutta la 
stima a la simpatia che i! 'signor 
Teòdoi'o Da .Luca ed i suoi fratelli 
godono nella nostra città, ; 

,li corteo mosso dall'abitazione aita 
nel Viale dello Ferriere e si dirésaa 
alla Chiesa di S,, Giorî ìo, entrando 
dalia Porta CussignaccOi 

Preoedoyano le insegne, religiose, la 
croce, quindi le seguenti; corone por­
tate a mino : La flglia Cornelia ail'a-, 

, malissimo padre — Gli operai dell'óf 
flcina —' Famiglia Cossutti — Fami­
glia De Monari al caro Carlo — Al 
noiino i carissimi nipoti — Gii amici 
di famìglia. 

Venivano quiudi i sacerdoti salmo-
dianti, poi la carrozza ftinebre di prima 
classe colia bara sulla quale doveva 
esser posata la corona della f famìglia 
all'amalissiino Carlo ». 

Ma la corona, in Bori freschi, splen- ' 
dìda, non passava per l'apertura pò-
steriofe del carro funebre e perciò fu 
dovuta portare a : maiio af seguito „ 
della altre segnate più sopra.. ' 

I cordoni da la'bara ei'ano retti dai ' 
sigiiOri ; Guglielmo Battaglia,'Bortolo 
Chiappa, Del Zotto Domenico a Luigi 
Taschera, sorveglianti ferroviari della 
Manutenzione. . 

E subito dietro la. salma i figli del-
l'estinto Teodoro, Giovanni, Celeste ed 
Eliseo od.il gt»nero Vittorio Lestani. -

Seguiva uno : stuòlo dì signóre ve- . 
stile a lutto, quindi un corteo,Juu-
ghissiiuò di cittadini d'oguiclàstie fra 
i quali notiamo qualche nome: asses­
sori Pico 0 Camillo Pagani, dottor 
Gàrdi segretario capo dalOomune,;' 
ing, Giacomo Cantoni, rag. Augusto 
Tarn, avv. Giuseppe Doretti, Gabriele 
Tonini, Lino Battistsila, Alessandro 
Da Pauli, cav., Antonio Beltrame, An­
tonio Dell'Oste, Eugenio Passoni, Gi­
rolamo Barbaro, Vlltorio Modotti, DJ 
Polì, Giuseppe Vatrì, Antonio Cremeso 
Vice presidente della Società Operaia, 
Luigi Mauro, Francesco Loranzon' > 
chissà quanti altri ohe non oonosoìaiBo, 
0 che sfuggirono alla nosttà matita. 

Dopo le esequie nella predetta Chiesa 
di S, Giorgio, il corteo ; proseguì pel 
Cimitero Monumentale, ^(ell' atrio la; 
bara fu dejjosta sopra apposito cata­
falco ad il signor Guglielmo Battaglia 
sorvegliante ferroviario,; porse alla 
salma l'estremo saluto. 

Egli parlò a nome della grande fa­
miglia dei ferrovieri, rilevando ohe l'o-
stinto, lavoratore indefesso, ebbe la sod­
disfazione di morire vedendo i figli suoi 
in una onorata e invidiata posizione. 

Quindi la salma vanne deposta nella 
tomba di famiglia, 

A Teodoro De Luca,, ai suoi fratelli 
e congiunti il Paeie rinnova le più 
vive condoglianze. 

Buona usanza 
Offerte alla Colonia Alpina in morte 

di Cecchini Antenore : Zùliani Angelo 
custode lira^. 

Offerte alla Società prot del;' : 1' 1 
morte di GisUani Carlo : Romano ..u-
tonini lire 8. , 
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La riapertura del Campo di tiro 
Essendosi in questi giorni ultimati 

i lavori, alle cinque di iaraora abbs 
luogo noi campo dì tiro dèlia nostra 
sooiett un'esperimento con la cartuccia 
frangibile. 

Erano presenti: rispetterò Provin­
ciale avv.inagg, Cangerai, il lenente 
del Genio sig. Attillo .Chiodi progetti' 
sta del lavoro, il Presidente dèlia So­
cietà aig. Antonio; Dali.Dan, il vioe-
prOBÌdènta Bigiior Oatiriéle- To.ìini, il 
consigliere Carlini, l'impresario dei 
lavori sigrOìliWppe Blasoni è qìiaicho 
altro. 

Dopo prese la opportuno disposizioni. 
di siourfizza: si iniziò il tiro con la oar-
tticciR'S" pallòttola frangibile.? : • 

Dapprima si spararono pareoolii colpi 
Contro le lamiere Torni olie rivestono 
i bordi del diafraMini,ppsoia'sflorandó;, 
i limiti 'inlòriil delle quinta e infine 
tentando ; di raggiungere la sommità 
del formapaile. b'espsrimontò riuscì 
folicemeritò, 
, Con soddisfazione tutti i presenti 

_ constatarono ir perfetto ftinzionamento. 
del nuovo poligono. 
• Par .complet t t ra la prova vennero 

: ooilocati A(A bersagli atesi contro le 
travèrse alla dis tanM- di 100, 2Ù0 e 
300 motr i .e collocando un tiraloro al 
massimo limite in altezza si l'ìscontrò 
ohe ;i proiettili colpivano il bersaglio 
e che: durante il tragitto era da esclu­
dersi ogni rimbalzo tcho 6 il più pe-
TÌCOIOSO inconvenlenia nei camp) di tiro. 

U festa inaugurale 
Con, tutta, probabililii ' la solenne 

inaugurazione: del poiigon*) seguirà 
domenica j i ròssima.: 

La' presidenza in tale occasiona , of­
frirà agli ilivila'll un vermouth d'onpre 
e nel pomeriggio seguirà uria g a r a d i 
tiro riservata ài Boli soci residenti nel 

Mandamento. ;._..: i . ^ JÌ, > 
• La g a r a sarà ' suddivisa in 'duo ca-

MeguiioV la prima « Q a r a Junlori» ri­
servata ai soci cheiion abbiano ripor­
tato in altre g a r e medaglie d'oro o 

, preiìii equivalentii la «Soonda « G a r a 
•••inaugurale» libera: a , tu t t i i, soci, 
: 'i Sappìàihó iiha la Presidenza stessa 
ha diàpoMo che nella.categoria «Ju-
nioi'i » i stìCi siano dispensati: da ogni 

ì tassa, reatàndo a carico dei tiratori le 
sòie munizioni,.e che nella gara «I-
.nàuguràzione » la tassa per.ogni serie 
sia limitata a .cent, cinquanta. 

Banaflcanza 
— 11 sig dptt. Enrica Ebhardt offri 

alla Colonia Alpina lire-14,10 imporlo 
rìtnbofsàtoglifSall'Ordine itiei Sanitari 
per ;spe3,e inòontrate por l 'inchiesta 
di Pordenoneì,La Presidenza ringrazia. 

Un minorÉiné troppo à{ìdàò& 
Tranquilla:::Modé8tini é ,la .bruna e 

gentile signoriiia che distrlhiiisca igiói^i 
naii noll'empòfio del signor Achille 
Moratti. 

Ella abita lin T ia Tiberio Uecia'ni, 
N.:67, e in quésti giorni s'accorse che 
da' un.oassettp:: 'deirarmadiò dèlia sua 
cagisra da latto, erano apariti un pic­
colo crocefisso.; d 'argento e unafspilla. 
d'oro. •' ; : 

Pur sorpresa; del fatto, la Mpdeéti'ni 
nulla, disse pensando forse di aver 
smarriti quegli oggeiii, s'enonahà ieri 
si accorse cheisempro dal medesimo 
oassetto'eranó spariti una collana d'oro 
ed un bell'anello 

Senza indugiare un istante, la Mo-
destini andò m Questura e racconti 
ogni cosa al delegato signor Simeone 
Minardi il quale, chiamate con sé le 
guardie scélte Fortunati e Città, si 
recò sul luògo per le opportuno in­
dagini. 

Il solerte funzionario interrogò vari 
fanciulli; di famiglie ohe abitano nolle 
casa attigue a quella della Modostini, 
fra i quali vi: eraicerto Mario Facchini 
d'àuni U il quale rispose esitante alle 
domande del: signor; Minardi.-

Infatti, compiuti i rilievi e stabilito 
che il ladro:, non potè penetrare in 
casa Modestinl. altro, ohe attraverso 
l'inferriata della finestra della cucina, 
il delegato Minardi fece accompagnare 
in Questura il Facchini. 

Da notarsi ohe il funzionario apprese 
dalla bocca di vari coetànei del Fac­
chini che quest'ultimo teneva in casa 
un revolver, 

La cosa era vara parche il delegato, 
fatta eseguire una perquisizione in casa 
del ragazzetto, rinvenne una rivoltella 
nuova, di piccolo calibro ed una sca­
tola di cartuccie, duo delle quali erano 
state sparate. 

Giunto nel proprio ufflcio ir signor 
Minardi durò inimensa fatica a far 

. « cantare » il Facchini e dovette ado­
perare tutta la sua pazienza per farai 
raccontare la verità.- " 

Nò l'abile funzionario si stancò. An­
che ottenne la confessione completa 
dei flirti che il Facchini aveva per­
petrato. 

Egli aveva in tasca il crocefisso 
d'argento e: là chiavi corrispondenti 
all'armàdio della Modestini, e dichiarò 

• che Ifclcpllana e l'anello U aveva im­
pegnati ai Monta di Pietà. 

OoV ricavato aveva fatto acquisto 
della rivoltella a i rimanenti denari 
:S0Ìalati allegramente. 

Confessò.inoltre.d'esser entrato in 
casa della Modestini introducendosi per 
lajfliicslra ghe guarda il cortile, quando 
sadova che nessuno era in casa. 

Stamane il Facchini fu passato alle 
Carceri,, mentre, ifóelegalo Minardi 
rocavasi al monte di Pietà a seque­
strare gli. oggetti impegnati, il valore 
dei quali ò di L. 250 circa. 

Altro furto di oggetti d'oro 
Ieri n.)l pomerìggio, corta Elisa Oan-

cinni olia ha un magazzeno di legna a 
carbone in via Viola 3i e che vende 
anche liquori, si recò in Pubblica, Sì-
cerozza e donunoìò al delegato Minardi 
ohe domenica, dal cassetto del banco 
di negozio. la era stato involato un 
paio; d'orocchinl à :un anello d'oro;, 
nonché 30 lire in denaro. 
: In aaguilo alletndagliiì .pronlatnénto 
iniziate, la guàrdie ()itlà e Fortunali 
trassero in .arresto .ceriti Luigi Mi.Mio 
che ti-ovai*àsi ih uno spàccio di vino 
preaso la Chiesa di S Pietro Martire, 
in iàtàlo di assoluta ubbriachezza. 

11 .delegato Minardi . a ra . venuto : a 
sapore Che il Miasio orasi- recato dal-
rprefloa Brisighelli a far sliraàra uri' 
anello loòrrispondénta a quello mancalo 
alla' Oanciani. 

Stamana il Missio passò a l l ' Holel di 
Vicolp Porta. : 

Il concerto daGross 
Questa sarà non avrà luogo,:il secondo 

cpnoerto alla Birreria del sig Giuseppe 
Grpoafnor l .Pòr ta Cuasìgnaòco. 

BsBP invece è atabilìto per doniaiii 
sera, banintoap so il tempo Io perinei-
torà, ••• 

Cose del ragionieri 
: i t ta Rivista > 

E' uscito il numero di maggio della 
«ftivistadei liagionieri» direna dal 
prof, doti. Pietro . d'Alvise- Contiene 
importanti articoli sui conti del mastro 
a parUta:doppia, sulla ragioneria ge­
nerale dello Stalo, sul commercio di 
impoi'taziòiia dei carbòni, sulle origini 
del giornale mààtro e su altro impor­
tanti questioni. \ 

Infine vi sono raccolte come al so-
Hto, tutte le notizia che intereasaho la 
classe dei rsgionieri. 
Per l'organizzazione 

f del periti agrimensori 
Ad iniziativa del perito Michele 

Tissino dì Buia, giovedì IB corrente 
avrà luogo nella sala maggioì'o del 
R. lalituto tecnico ad ore 10 ant. una 
riunione: dei periti agrimensori delia 
provincia di Udine pe r discutere fra 
l'altro sulla convenienza dell' istituzione 
di un Collegio dei periti della pro­
vincia di Udine — Scopi e mansioni 
del Collegio — Nomina di una coni-
luissiono per lo studio dello statuto 
definitivo. 
IJn avvocato friulano 

arrestato a Venezia 
Da qualche tempo trovavasi a Ve-

..nezìa, ove era occupalo presso ia cassa 
•d'àssicuraziorie d i rena dal tfav. Allegri, 
l'avvocato trentenne Paolino D3I Gol 
di; dìatli ta J amig l ì à di Taroéntò. tjlti-
mameflte aveva riiiunoiato a l l ' impiego 
a viveva 'di riaoraé, ohiédeu tò prosliti 
ai numerosi amici che aveva fra i più 
noti vimurs. . . 
. Abitava : pròàao la aig. Donatelli, a 
S. Polo, la quale easando in Credilo di 
varii atetli, loàvevaia più i'iproae in­
vitato a pagare 0 ad andarsene. 

L'altra manina la Danalolli, nsl ri­
fare la camera dell'inquilino s'accorse 
ohe era sparita la valigia e pensò ohe 
avesse levate le tende 0 tirò up so­
spiro, di. sollievo-

Ma purtroppo « la gioia dei profani 
è un fumo passeggero » ! 

Infatti domenica un altro inquilino 
denunciava che dalla sua stanza era 
aoomparso l'orologio d'oro con catena 
ed oggetti di vestiario per} i'am mon 
tare complessivo di L. HOO, 

Informata la qiiosfura questa itti-
yava della indagini par trarre in ar­
rosto l'avv. De Col, sul quale pesavano 
.forti sospetti. Arrestato poco dopo per 
istrada, ai confuaa nelle riapoate, e 
venne tradotto allo carceri di San 
Marco. '" 

Ora ai ricerca una signorina, che 
fu liilimamente à trovarlo 0 ohe molto 
prpbabilmente 6 in condizione di dire 
dove ai trova la refurtiva. 

I giornali di Venezia dicono però 
che il giovano profoaaionÌBta ora molto 
nevrastenipo. 

Noi'oi auguriamo ohe il noslro com­
provinciale riesca a scolparsi della 
grave accusa. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

9 giugno, S. Feliciano e S... Primo 
martiri (anno 2S7). 

Ellemeride storica friulana 
Contro l'arma imperiale, — 9 

giugno 1442 — L'argomento non è 
allegro perchè si accenna ad un fune­
rale, ma merita ricordato. In quei tempi 
ai usava costruire sopra le tombe un 
cataletto che il Comune di Udine nel 
1442 proae parte ohe nessun cittadino 
0 abitante poaaa far mettere il cata­
letto aopra ia sepoltura de ' suoi de­
funti aa non sarà nobile 0 di antica 
progenie (soldato pppure dottoro). 

Tale dispoaizione conseguiva ad un 
fatte occorso il 9 giugno l44a che ave­
vano bruciato sopra la sepoltura d'un 
cittadino il cataletto ohe era ornato 
con l 'arma imperiale. Fino da quei 
tempi (scrisse ì'Oatermann) si manife-
atava l'odio contro le aquile bicipite, 
probabilmente per i guasti che gli 
imperiali avevano portato poche armi 
prima nelle lette combattute in Friuli 
cantre gli ultimi principi patriarchi, 

iVVRi "̂  quarta pagina a 
nttiul prezzi raoditnssiini. 

Note agricole 
Notizie della campagna 
Ecco il ricpiipgp dello notizie ag ra ­

rie della terza decado di maggio ; Nella 
decade trascorsa caddero pioggia ri-
storatrici nell'Italia aellenlrìouale ed 
in buona parte della Toscana. Quivi le 
campagne hanno aapalto soddisfaoonle; 
il g rano si avvia rigoglioso alla ma-
turazioh9:e le coltura prlraaverili ve­
getano regolarmenfe.' Nel resto de l Re­
gno: lamontasi la deficienza di umidità 
ohe danneggia i cereali e lélegumose. 
Nella provincia di Foggia ed m Sicilia 
è oòtninciatà la mietitura del friimeblo. 
.La fienagione ha ? dato: buon prodotto 
nell 'Italia.settentrionale, riuscì invece 
seòi-sò q u i e là nel contro e nells ra­
gioni meridionali. La vile a l'olivo con­
tinuano ovunque a vagetare rigogliosi. 
1 bachi da sela sonoin lornoal la terza 
mu la . e danno affidaménto di buoii rac­
colto. 

Coiìcorao per la cura dal fan-
Glulllal maro, al monte e isti­
tuto rachitici. Da 15 maggio a 15 
giugno p. V. è aperto il concorso par 
l'atamiaaiano alla : cura gra tui ta dei 
bagni marini Budella montagna a f«-
vare di fanciulli d'ambe i sessi appar-
lenanti a famiglia oneste e pevere del 
ComuBé di: XSà'mf, che abbiano un'età 
non minore al 6 anni nò superiore ài 
MI-.'::.-.. 

A r concorso sudiietfó hanno diritto 
anche i fanciulli poveri appartenenti 
agli altri ; Ootnuni dalla Ptovinoia di 
Udine. : 

NOTE E ' N O T I Z I E 
Una vittima ili Montacàrlo 

Un telegramma da Jassy reca che 
Allessàhdro Sturzescu, già addétto alla 
Legazioiie rumena di Bruxelles, si è 
auicitiatò sparandosi un colpo di rivol­
tella in bncca, 

Cinque anni fa lo Sturzescu aveva 
ereditato tre milioni di franchi. Da 
prinojpip continuò a faro una vita tran-, 
qullla, p o i a i diede al giuoco, andò a 
Montecarlo e in poco lampo perdette 
quasi tutta l a sua sostanza. Allora fu 
prèso da quel pròfpiidp avvilimento che 
lo trasse al aviioidio.; 

Un duolio fra due signorine 
I giernall francese danne ampli det­

tagli di tin duellp avvenuto a Parigi 
fra tlue aìgnore : la-signorina D'Alazoc 
a la signorina De Namias, la prima 
delle quali l'iioaso ferita al braccio. 

Orbene la signorina Do Namiaa è 
modétiesé ed è coutesaa.; si ohiaftia 
Gemma Bonasi, ed è figlia . di un .ai-
impiegalo, della Scuola Militare, in 
quell 'epoca Gomma Bonasi ai allon­
tanò da,Modena, e, dopo qualche pe-. 
regrinazlone per l ' I tal ia , si stabili a 
Parigi-

Soldati all'assalto di una Banca 
II Governo turco .ha firmato ieri il 

contralto per la lerrovia di Bagdad; 
impegnandoaì a pagare uOO mila lire 
turche, proprio mentre le truppa da 
Smirne, allo qual i non venivano pa­
gali gli stipendi da mollò tempo, 
ribeilandoBl, hanno proso d'assalto l a 
tesoreria turca e portato via tutto 
il denaro ohe vi ai trovava., ! 

Uccide l'amante e si butta nei pezzo 
Tal Ricci Ettore, di anni, 81 , cal­

zolaio di Andorno, uccideva la giovane 
Golia.Osvalda di anni 10 sua amante 
ciìe egli aveva dovuto abbandonare 
per ropposizione della madre.L'uccise 
con tre colpi di rasoio alla testa e al 
seno: e poscia sì praoipitò in lin pozzo 
da dove è stato estratto cadavere. 

Disastro ferroviario nei Novarese 
Sì ha da Novara, c h e a Rocca Pietra, 

in prossirailàdi Varallo, alle ora 14.30 
ieri è stato uno aoonlro fra un treno paa-
soggleri ed un: treno merci. 

Si devono deplorare quattro morti 
e cinquanta feriti. E ' parlilo un treno 
per i soccorsi. 

GiusBPPB GIUSTI, diret tore propriet. 
ANTONIO.BORDINI, gerente responsabila 
Uiline, 1008 — Tip M. Barduaco. 

Ringraziamento 
La famiglia Cecchini caldamone 

ringrazia tntti quei pietosi che tanto 
ai preslarouo sia durante la brave ma­
lattia che nella luttuosa circostanza 
della perdita del loro amatiaslmo 

ANTENORE 

RIPOSO FESTIVO 
Ai s i g n o r i HeBozIantl 

I cartelli, per orario e compenso di 
turno al personale, compilali aecondo 
le diaposizioni di legge, ai trovano in 
vandl ta presso la Tipografia M a r c o 
Oardusco - Udina 

IJiialiì ape.''alivii e Ionici) preferito suiiiprfi 
I ' A M A R O 

Ludi . f^ I yy 
Distilleria Agricola Friulana 

Canclanl & CramaBa • Udlnsi 

Povero giovane! 
«Ilo ventidue 

anni, — diceva il 
Signor Greco Do­
menico - e se at-
lualmanle trovale 
'.'he ho buona cera 
lon è però meno 
varo che durante 
luogo tempo, in 
questi ultimi anni 
0 abbia per cosi 
lire allusa l'ora 
Iella mPrte. Al'-
latto da sei anni, 
la d e b o l e z z a 
generale e sfini­
mento nervoso, 
lontivo ohe meno 
andavo, e le per­
sone guardaucfpmi 
sembrava dices­
sero: Povero gio' 

Sig Oreco Donoenìm vane! Quanto a 
me, ero cosi pallido, magro, stanco, 
aflnilo, che come ho già detto, atten­
devo la morta ed ero stupito che il 
mio meccanismo resisteva ancora. A-
vavo dunque perduto da lungo tempo 
la speranza di guarire, a non ppteve 
perciò immaginarmi che un medica­
mento poteasa oltanera ciò che tulli i 
medìcamanll: prescritti dai medici non 
avevano :pplutp Ptténeré. Tuttavìa c'è 
alato un medioainanto capace di far 
ciò: Le Pillole Pink, infatti, mi hanno 
rastituita la salute. Fin dal principio 
della cura ho ricuperato un po'di 
appettilo e ho mangiato con piacere 
La mia cara è divenuta migliore, a a 
poco a .pocp ho viato sparire tutti i 
malanni che una volta; mi tormenta-
vana giorno e; nòtta. Ho ricuperato 
tutte le mie fPrze, digerisce bene, non 
hP più stordimenti, né vertigini, e sente 
che i miei ìiervi seno aplìdi e,che ho 
il sangue ricco nella vene». 

Il signor Greco Domenico, cho ci ha 
parlato cosi, abita al N. 175 di Via 
Antenna a Savelli (Catanzaro), egli è 
alunno giudiziario. 
. Ascoltando questa racconto, anche 
noi abhiatno detto: «Povero giovane!» 
Povero giovanel ha soflferlo inulilmeale 
durante sei anni, e avrebbe potuto 
eSaor guarito in qualche giorno fin 
dal principio della malattia, colle nostre 
Pillole Finii le quali lo hanno ben 
guarito, allorquando la malattia era 
profondaments radicata. Non esitate 
dunque a ijuracvi appena non vi sen­
tile troppo bene. Ogni giorno di ri­
tardo cagionerà forse una spltimana 
di riposo di più. E' lampo.inutilmente 
perduto, poichègrazie alle Pillole Pink 
si può essere sollevati a guariti. Le 
Pillole Pink, come lo ha conalatalo il 
aignor Greco, tonificano i nervi a danno 
sangua. L'uomo che ha i nervi: solidi 
e il sangue puro non tema la malat­
tia. Mettetevi dunque; in questo stato 
poiché ciò vi è tanto facile. 

Le Pillole Pink gùariaoono : anemia, 
clorosi, debolezza generale, mali dì 
atomaco, nevrastenia,' sfinimento ner­
voso, emicranie, nevralgie. 

Sì vendono in tutta la farmacie e 
al depositp A, Merenda, 6, via Ariosto, 
Milano, :L, 3,50 la scatola L. 18 le 8 
scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 

IWMl. S ì l f i 
VIA FRANCESCO MANTICA, N. 49 

UDINE 
LEVATRiCE DIPLOMATA 

alla R, Università di Padova 

r 
Tiene pensione gestanti 
•*- MASSIMA SEGRETEZZA -M 

Stabilimento Bagni 
MARGHERITA,, 

in sottomarina di Chioggia 
Siiiagala «iiaolaie par bambini 

Con oapanne 
CoMlgllato ilaiio primo autorilà mediche. 
Servizio famigliare di Restaurant 

e Caffè. : 
Per alloggi rivolgerai 

Dirett, D,' Oav, B0800I0 Frano. 

ràiO-CtflNA-filSLERfl 

CSOR&ENTE AN6ELICA) 

CASA 01 CUHA per le malattie 

ji Gola^ N^so, Orecchio 
del Ootl. Cav. L, ZAPPAROLI specialista 
Udine - VIA AQUILEIA - 8 6 

Visita ogni giorno. Camere gratui te 
per ammalat i poveri 

Telefono 317 

BAGNI di RONCEGNÓ 
( T B E H T m O ) m. 6.30 

Acqua Arsenico • Ferruginosa — 
Clima fresco e salubre. 

Hotel Stella e l i e i Moro 
(riuniti) 

con succursali 
Holales di famiglia eoa pensiona —• 

Restaurant e Giardino ~ Illumina­
zione elettrica — Omnibus — Pro­
spetti a richiesta. 

Glov. Fronor, Propr . 

A. RAFFAELLI 
M . " Chirurgo Déutiata 

Premiato oon Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Niercaton'jovo, 3 (u s. Giacomo) 
UOIHE 

OHI SOFFilE 
al KiinSi <ll slownaca e di fef^ato^ stitieUew.xa, 
luaHCUHKa fi 'n | i i ioU(o, eBuorro ia ì , i t t e r i z i a , 

c a t t i v a «lijL^eNiiouvi; eco. 
•—•—msM. assaggi rocgwa naturale ptergaUva, — i •— 

" FONTE PALMA „ 
raccomandata da centinaia dt celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alia 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritoma l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale " F O N T E P A L M A , , é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vénde in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rali, Jfel comperare si domandi chiaramente acqua 
" P A L M A , , e si rifiuti qualsiasi altra contraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome dei proprietario 

LOSER J A N O S - B U D A P E S T . 

O L Ì 0 5 M S 0 WEpJCiSAU 

s5 ?̂ EHVLSJO0TP 

PtXlil 

•JJ.'.TiizXh. tti S ì f t^ . P. S«-V4o«. Pi'i 

O-tT-tlvJt. AX i ti .-s; CU 



T O I Quarigione clou a con ie ©fficacfesime 

prSPSratS dalla Premiata Famiticla POLLI >> Milano al Cawobbio 
L i !a scalola e 1,. t , t n francn iicl Regno a.-«w»KKaai£.#M»«^%Mvtt«<ee«nra'» -̂«wi»r«MnrtwaM 

ed altre MALATTIE NERVOSE (Isterismo, Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 
secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L. 5 la scatola. 

PREMI Al A FARMACIA D. MONII - CASIMLIBANCO VENEtO 
Deposito in UDINE presso la Farmacìa COMESSAT'll - Via Mazzini 

GABANTITO PURO GENUINO ,ALL'ANALISI OHIMIOA 
della proprlatà di - .— 

LORENZO A M O R E T T I 
- — — P O R T O MAURIZIO (LigUPia)——— 

Deposito SAPOHi VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
ePot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

— CAMPIONI EgPREZZI A RICHIESTA 

ESAMEBA 
profilattico della malaria 

FORMULA DEWILLVSTRE CLimCOlProf- GUIDO BACCELLI 

l 
L' ESAMEBA., elisir composto Ai alcool, chinino, arsenico eA eslralH 

amari sostituisce vantaggiosamanto, neJla c u r a prevent iva dèlia ma la r i a , 
tutti i preparat i congeneri. Preso in dose di un biccjhierino ogni 24 o r e -
in luogo del c i c c h e t t o mattut ino ^ preserva, s icuramente dall ' infezione 
malarica. 

Prendete il bicchierino d i E S À M E B A I 
F B U Ó B BiSMRi & ,C,'- MILANO. 

Attenti al "Vino! 
_ I Vim vanno soggotti a dlvoraa malottio che U rendono imperfetti. Ad impo-

Uire, aasicm-are, migliorare, eltiarifii o guiivii'o qualunque Vino, bisogna erisore 
previdenti e aggiungervi la pjlvu'c 

Gonservatrice del Vino 
«•EIIMESSA WAli l iA l iKGISE 

P revùa t a con 2 HedAglìe à' Oro e 3 Siplomi d'Onore 
Sottemljio Ì 9 0 8 — B,OMA, Aprilo 1907 

prepatatii uniciimeiito dal Ohimico a O N C A , garantita innomia olla solute porche 
prepntflfa con elementi componenti il Vino e con altri atti ad iroperJii'e lo svi­
luppo dei germi di infazione, oa\iaa di tutte lo malattie ' del Vino. 
2.9 anni d'Imparoggiatiile siiccosao è la migliore g.-ii-aii-/,ia della àna bontó od efUcnda 

S c a t o l a di latta | i c r JO « I t . con istraaionQ 1<. t .SO 
» » » * 0 . , . 3.0W 
»• » • 5 » » : > > It.OO 

Pili contesimi 30 per spesio postali 
Vendita in Verona presso la prora, l'armaoia H O Ì V C J I Piazaa Erbe, 20, ed ovunque 

Ortttis istrtizìonì a r ìoMesta 

Agricoltori! 
ta pi* importJuto Mulu» por l'asskursziona 

del B e s i l a m B t> 

LA QUISTELLESE 
promiaift < Astociazìone Naw'onalo » con Sedo 
io B o l o g n a . 

Essa pratica l'asgioaraziooo dal boaliami) b o ­
b ino , equino, «nino, ecc. e rlsareljco i danni 
caiiBatu 

A) dalla m o r t a l i t à Incolpevolo o dalle di­
sgrazie socìdenlatl che readona néceaaarlo l'ab­
battimento dagUaoiraalì aasìcarati. 

B ; dai • « q u o a t P l totali o pàralali (OTCIO»! 
i viacori), dogli anlraali abbaltntl nei pubblici 
matolll. ' 

0) dall'aborto dai bovini dopo il <iu»flo 
MMO di gestazione.. 

Opera nel Hogno ripartita in S e z i o n i , oi! 
ogni S o a l o n o s ararainhtrata da no proptio 
Conalgl ia l o o a l a . 

Agente Generale por la Provincia Sia. DB" 
• a r a M o n l a g n a r l i Via Mazzini 9, UDINE. 

Telefono 2-88. , . . 

I MALATI di CUORE 
sofferenti di mala t t ie e disturbi 
recenti e cronici av ranno rapida, 
radicale guar ig ione col brevet ta to 
e p remia to " CORDICURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
1 soli coHcassionari - in Italia l ì . 
SONCINI Oh.» F." & C , MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutto le 
Farmacie , 

O P U S C O L O Q l i A T I S 

fnmmA ?mmcii 
G. P A V O N E 

via Luigi IV1iraglla,i-2 
via Sapienza, 45 

iccoslD alle fi. Olinlchi; UnlvtrBltarle 
Succursale: 

VIA CONTE DI RUVO, 13 
Mooslp al Tealfo DelUnl 

NAPOLI 

Prezzo della bott. L. 2 
per Posta L, 2,80 

4 Bdlllolle l. 9 fiamo di i 

Opuscolo gratis 

a 

ce *^ 
Sa»: n^ 

ce o 

• mm fimi 

CB 

Pfeservatiri 
; « goiiim» liuUd prima- 1 
' -11 ftibbri'Jljii ifirtnillBli f 

!r Uf.imitJi A garaniifl ( 
, A malattia rauers«, \ 
I - Afli.!n!iutm,ftdap- L 
I (larooehì aiit'faoonda- I 

tivipor \hn\wA a auf Jl 1 
, p-oai't'ari) poirsbbf e*. 1 
i IBI di dnniio.. f 

' Il aata.\o^a \n busta ] 
- chimo non ai invia oha I 
I contro rimeaiA di fr«a. I 
1 oobtillu ila oant. IO. — 
I KlvoUargl ad Ifflapa-
I Caaaua po«tai«. 
" M 6 3 C Milnn». 

H*àUd frinii^. J^ 
tiiui*. attyr«(4«ff«. 

, -HS« 

Orario della Farravla 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponlebba: 0. d — D. 7.S8 — 0. 10.85 — 
0. IB.SO — D. 17.15 — 0. 18.10. 

por Oormon»; 0. 6.45 — D. 8 — 0. 15.42 — 
D. IM6 — 0. 19.66 

por Venezia: 0. 4 — 8.20 — D. 11.26 — 
0 18.10 - 17.80 — D. ao.6— DirotllBglmo 
28,11. 

por Cividalei 0. 6.20 — 8.B6 — 11,15— 18.6, 
— 16.16- 20. 

per Palmanova-Porlogroaro : 0.«7 —8 (1), 18.11 
10,20 — 10.17. 

ARRIVI A UDINE 
la Pon'ebba : 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 -

U, 17.0 — B. 16.46 - 0. 21,26 — Dirottl»-
aimo 26,6. 

da Corinon»! 0. 7.32 — D. 11.6 — 0. 12,60 
D. 16.42 — 0. 22.68. 

da Venezia; 0. 8.20- D.7.49—0.10.7 — 16.06 
— D. 17.6 — aa,60. 

da Olvidal»! 0, 7.40 - 9,61 — 12.66 — 16.07 
18,67 _ 21,18. 

da Palmanova-PorlC3Uaro: 0. 8.80 (1) — 9.48 
18,8 — 31.48. 

(1) A S. 0iorgio coindidenza con la linea Cer* 
vìgnaop-TrioBte. 

T r a m U d l n a - S . D a n l a f a 
Pattanze da UDINE (Porta Qamona): 6,80, 

0, 11,86, 16J0, 18.84, 
ArriTo a B. Daniele ! 8.8, 10.82, 18.7, 16.62, 

20.6. 
PJB-toazo da a D«OMÌ«! %BM, 10,68 Ia46,, 

17.68. 
Arriva a tjdine (Porla Gemona): 7.81,7, 9,6 

12.30, i6,I6, 18,29. 
Treno festivo a tutto aettombre : Parte dalla 

», T. 22.80, arrivo a S. Daniele 0.2 —Parie da 
S.Dan iels 20.40, arrivo S. T. 2a.l2. 

7 n n n n li della premiata ditta Italico 
AUl^UUIlpiva, Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Vi» Pelliooieris 

Ottima e dureroie bvorazioae, 

per Uso Interno - perVialRodepinica 

MT Diffusione iMoiiiiiale-w 
Masalma onariflcanEe s lioma, Omora 
— Nisia, [Jone, Londra, Parifjl — 

GUARISCE INFALLIBILMENTE 

ANEMIA - NEURASTENIA 

RACHITIDE - TUBERCOLOSI 

e tutte le malattie del Sangue e del Nervi 

Prezzo ; Lire a.BOj Lire 3 . 3 0 se pe r posta 

4 Bottiglie Lire 10 franche di porto. 

Opuscoli e Certificati Medici gratis a richiesta 

CATARTINE,!!!:!!l''Xi« Stitichezza 
Prezzo L. 2 franco di por to in tu t to i l Regno. 

Premiato Lab, Cliiniico RUNGANIA - Mmi 

TIPOGRAFIA E CAKTULEKIA 
V U . PRfiPItTTURA M B H O A T O V B O O H I O 

DITTA 

lAHGO BUSCO-UDINE 
S P E G I A L I T A 

ÌD scatole ca r t a da le t te re e cartoncini fantasia ,pape/iei '* , nutes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

1^0 VITA 
Album» per oartoliuo in tntta tela tranciali a fuoco, io pslaobe, 

'in t«lii ed in car ta . • 
Àlbuma per poesìe, (li quaUiasi prezzo e formato 
LaTorì tlpografloi e pabblicazioni i'rfgni genere economiche 

Q di luBso, _ _ _ _ ^ 

PREMIATA. FABB«ICA ASTE DORATE P E R COBUICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in »6tn 

SI ACQUISTANO I ,. 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

lARGO BARDUSCO 
-CriDXOSTE! 

Per ia.serzioni sul 
PAESE I ivolgersi esolusi-
vamente al nostro Uffloio 
d'AmministrazióRe. I H 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'astlrpaziono dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comi>rovitnti I» Bua idoneità nelle 
operazioni. 

H gabinetto (io Vis Savomnanan. 18 

010 terrà) è RpcrU' lutti i giorni 
a 01^ 9 alle 17. 

Si reoa anche A domicilio 

file:///hn/wA

